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La Mostra Annuale dell’Associazione presso la galleria Angelica ha chiuso la stagione delle nostre attività in 
presenza, riprese dopo la forzata interruzione del periodo di chiusure per la pandemia. Siamo lieti di constatare 
che esse hanno avuto un notevole successo.  
 
Anche la mostra Annuale possiamo dire che ha registrato un notevole successo di partecipazione e di pubblico; 
quest’ultimo ha lasciato nel libro firme attestazioni di notevole apprezzamento. 
Da maggio ad oggi le nostre attività sono tornate a livelli pre covid e possiamo ritenerci soddisfatti dei 
programmi realizzati in questa seconda metà dell’anno. 
Ci auguriamo che si possa continuare così anche per il 2022 con uscite, estemporanee, mostre collettive ecc. 
In ogni casso ci stiamo attivando per prenotare gli spazi per prossime mostre e altre attività collettive. 
 
Nell’invitarvi a rinnovare le tessere associativa per il 2022, ribadiamo il concetto fondamentale: 

l’attività in associazione per ogni socio è occasione di crescita e di sviluppo della propria formazione, in 
un ambito non competitivo ma di amicizia, collaborazione, crescita e scambio delle conoscenze.  

 

     
                                                                                                                          

19 – 25 novembre Mostra collettiva: Cristina Giammaria, Daniela Piccione, Laura Rago, Eleonora Vetromile 
 

4 Dicembre 2021 – Ore 15,30 terza conversazione ARA 
 

Elementi di anatomia e rapporti di proporzione tra le varie parti del volto umano. 
Di Amedeo Galassi 

 
Tema della conversazione: 
nell’avvicinarsi al disegno di un volto l’acquisizione di alcuni elementi di anatomia e, a seguire, delle proporzioni 
tra le diverse sezioni del volto sono passaggi imprescindibili. Lo sono ancora di più se pensiamo al volto come 
ad una struttura tridimensionale in cui i vari elementi cambiano, nel movimento, i rapporti tra loro. Analizzeremo 
i punti principali della composizione del volto e alcuni suoi metodi attingendo agli elementi della tradizione, da 
quella antica, ai moderni illustratori. 
  
 



 

 

 
Qualche curiosità sempre sulla creatività. 
  
Dice Maya Angelou, scrittrice americana, che la creatività non si esaurisce mai, più la si usa e più creativi si 
diventa. 
 
La meditazione stimola la creatività, così dicono gli studiosi dell’Università Erasmus di Rotterdam, sembra che 
dopo una meditazione di consapevolezza di soli 10 minuti, i soggetti a cui è stato somministrato un test, sono 
stati capaci di trovare soluzioni più creative ai compiti assegnati. 
 
 
Mai sentito parlare di “pareidolia”? 
 

È la tendenza istintiva e automatica a trovare forme familiari in immagini disordinate; l'associazione si manifesta 
in special modo verso le figure e i volti umani. Classici esempi sono la visione di animali o volti umani nelle 
nuvole, la visione di un volto umano nella luna. Sempre alla pareidolia si può ricondurre la facilità con la quale 
riconosciamo volti che esprimono emozioni in segni estremamente stilizzati quali gli emoticon.  

Si ritiene che questa tendenza risalga a tantissimi anni fa e sia stata favorita dall'evoluzione poiché consente di 
individuare situazioni di pericolo anche in presenza di pochi indizi, ad esempio riuscendo a scorgere un 
predatore mimetizzato. La pareidolia consente spesso di dare una spiegazione razionale a fenomeni 
apparentemente paranormali, quali le apparizioni di immagini su muri o la comparsa di “fantasmi” in fotografie. 

Pensate, esiste in Giappone, a Chichibu, il singolare museo privato Chinsekikan ("corridoio di rocce curiose"), 
una galleria di rocce naturali che assomigliano a facce umane, chiamate jinmenseki. 

Un fenomeno analogo alla pareidolia (una sorta di pareidolia acustica) si verifica anche per le percezioni uditive, 
quando si crede di sentire suoni, parole o frasi significative in rumori casuali, come quelli ottenibili da 
registrazioni eseguite al contrario. Numerose leggende riguardo a presunti messaggi satanici inclusi in 
canzoni rock ed heavy metal (ad esempio, il caso di Stairway to Heaven dei Led Zeppelin o di Revolution 
9 dei Beatles) sono spesso da attribuirsi semplicemente a questo fenomeno, amplificato da fan o organizzazioni 
religiose e in alcuni casi addirittura sfruttato a scopi commerciali dall'industria discografica. 

 

 

Il monte Circeo da alcune angolazioni sembra avere la forma di una faccia rivolta verso l'alto 
 

 

 

 

https://it.wikipedia.org/wiki/Rock
https://it.wikipedia.org/wiki/Heavy_metal
https://it.wikipedia.org/wiki/Stairway_to_Heaven
https://it.wikipedia.org/wiki/Led_Zeppelin
https://it.wikipedia.org/wiki/Revolution_9#Messaggio_subliminale?
https://it.wikipedia.org/wiki/Revolution_9#Messaggio_subliminale?
https://it.wikipedia.org/wiki/The_Beatles
https://it.wikipedia.org/wiki/Monte_Circeo


 

 

• Gli animali “selvatici e salvifici” di Rigoni Stern - Palazzo delle Albere di Trento - fino al 27/02/2022 

 
A cent’anni dalla nascita di Mario Rigoni Stern,  una mostra dedicata agli animali raccontati dal grande 

narratore dell’Altopiano dei sette comuni. Opere (per la maggior parte inedite e create per l’occasione) di pittori, 

fotografi, artisti ambientali che interpretano la fauna letteraria e celebrano la sensibilità dello scrittore per il 

mondo naturale. Un mondo che, per Rigoni Stern, era “salvifico” e “da salvare” perché – spiegava citando 

Leopardi e il suo Zibaldone – “se l’uomo distrugge la natura recide le radici del futuro”. Circa una settantina tra 

sculture, fotografie e dipinti. A ogni autore, molti dei quali furono grandi amici dello scrittore, corrisponde un’area 

intitolata a uno o più degli animali narrati da Rigoni Stern. Tra gli artisti esposti, chiamati a interpretarne le 

poetiche descrizioni, c’è Fortunato Depero, con i suoi orsi, galli e altri “animali futuristi”.  

Arte digitale  
E’ un termine ampio che raggruppa diverse forme di arte digitale: pittura, musica, scultura 3D, video editing. La 
digital art muove i suoi passi negli anni ’50 ma una notevole svolta avvenne dagli anni ’80 con l’uso diffuso del 
computer. Cosi come la fotografia o l’impressionismo modificarono “l’immagine” tradizionale oggi a dettare i 
continui cambiamenti non sono più tavole e tele o pigmenti e leganti ma l’incessante proliferazione di nuovi 
hardware e software. 
la fotomanipolazione delle immagini ha prodotto una vasta e creativa libreria di immagini altamente modificate, 
che hanno poco o nulla a che vedere con le immagini originali. 
Usando versioni elettroniche di filtri, pennelli, ed effetti questi "neografi", producono immagini non ottenibili 
attraverso i convenzionali strumenti fotografici. Inoltre, gli artisti digitali possono manipolare scansioni di 
disegni, litografie, dipinti, eseguire collages fotografici o usare tutte queste tecniche in combinazione. 
 

Il nuovo modello di mercato non è più basato sulla unicità e irriproducibilità dell’opera, bensì su una 
smaterializzazione dell’immagine per un consumo, interattivo, spettacolare,  immersivo. Musei e gallerie si sono 
accorti di questo fenomeno e stanno promuovendo, anche in Italia, ricerca ed esposizioni dei nuovi 
“Impressionisti”, o “post-artisti”. 
 

       

 

L’anatra dell’artista olandese Florentijn Hofman è arrivata 

in Cile dopo aver girato il mondo comprese Cina, Australia, 

Nuova Zelanda e Azerbaijan. L’anatra, interamente in 

gomma, è alta 26 metri secondo l'artista porterà felicità 

alle persone di tutto il mondo ricordando loro la loro 

infanzia.  

 



 

• Alberto Biasi. Tuffo Nell’arcobaleno  - Museo Dell’ara Pacis - 13.10.2021 ─ 20.02.2022  

La grande mostra dedicata a uno dei più importanti esponenti dell’Arte Cinetica. Lamelle e 

sovrapposizioni di piani, giochi di luce, illusioni ottiche tridimensionali e composizioni 

interattive animano gli spazi creando un percorso fatto di colore e dinamismo, alla scoperta 

della sperimentazione messa in atto da Alberto Biasi, dagli anni ’60 fino a oggi. 

 

• Vinicio Berti. Antagonista continuo - Galleria d'Arte Moderna - 14/10 - 12/12/2021 

La mostra dedicata al famoso astrattista Vinicio Berti (1921-2021) per il Centenario della nascita e a trent'anni dalla sua 

scomparsa (1991). cerca di ricostruire l'evoluzione pittorica del fondatore del gruppo dell'Astrattismo classico (1950), un 

gruppo rivoluzionario per il periodo sia per l'attività artistica che per quella delle teorie estetiche che sfociarono 

indissolubilmente nel politico.  

 

• Alfabeti riflessi. Arte e scrittura oltre i confini - Musei di Villa Torlonia – fino al 16/01/2022 

26 opere, nate dalla collaborazione di artisti di differenti paesi, testimoniano la ricerca di un linguaggio comune sull’arte 

incisoria. Le opere realizzate a quattro mani racchiudono tutte una doppia identità creativa. La calligrafia araba, realizzata 

da Usama Saad, artista italo-egiziano, è stata utilizzata come quinta simbolica che accoglie la spiccata individualità con 

cui le artiste provenienti dal Bangladesh, Canada, Cina, Finlandia, Iran, Italia, Polonia, Tunisia e USA sono intervenute con 

proprie tecniche, stili e alfabeti diversi. 

• Una rivoluzione silenziosa. Plautilla Bricci pittrice e architettrice -  Galleria Corsini 5/7/2021 – 19/4/ 2022  

Per la prima volta è’ riunita l’intera produzione grafica e pittorica di architetta Plautilla 
Bricci (Roma, 1616 – post 1690) accanto a capolavori inediti o poco conosciuti dei maestri a lei più 
vicini. Documenti inediti consentono di fare nuova luce su questa affascinante figura di 
artista, unico architetto donna dell’Europa preindustriale.  La mostra è introdotta 
dall'autoritratto di Artemisia Gentileschi e le opere più significative di Plautilla sono esposte 
nella stanza dove morì Cristina di Svezia: sono riunite quindi nello stesso Palazzo tre grandi 
donne protagoniste della vita culturale romana del Seicento.  
 

 
Pillole di storia 
 
L'Opera del mese - novembre 2021 
 

Rubrica mensile di approfondimento delle opere della collezione della Galleria d'Arte Moderna 
 

Novembre 2021: Carlo Carrà, Partita di calcio, 1934 Olio su tela, cm 100x69/ inv. AM 1016  
 

Spesso lo sport è stato oggetto di rappresentazione artistica, Cogliamo l’occasione che ci offre  
la GAM di Roma  per celebrare gli straordinari successi sportivi italiani di quest’anno 
 
 

       
Tarquinia, Tomba delle Olimpiadi    Piazza Armerina       H. Rousseau             Boccioni Dinamismo di 
             Giocatori di calcio            un ciclista 
    

 

https://culture.roma.it/?nltr=Njg7MTI4NTA7aHR0cHM6Ly9jdWx0dXJlLnJvbWEuaXQvYXBwdW50YW1lbnRvL2FsYmVydG8tYmlhc2ktdHVmZm8tbmVsbGFyY29iYWxlbm8vOzsyMDViYTdlMDI0MWJmMDE3NzAxNjUyZWMwY2Y1ZjNmYg%3D%3D
https://culture.roma.it/?nltr=Njg7MTI4NTA7aHR0cHM6Ly9jdWx0dXJlLnJvbWEuaXQvYXBwdW50YW1lbnRvL2FsYmVydG8tYmlhc2ktdHVmZm8tbmVsbGFyY29iYWxlbm8vOzsyMDViYTdlMDI0MWJmMDE3NzAxNjUyZWMwY2Y1ZjNmYg%3D%3D

